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ECONOMIA&LAVORO 
Fiamme gialle sguinzagliate in tutta Italia 
contro gli evasori del registratore di cassa 
Previste pene pesanti per gli esercenti 
I clienti rischiano una multa di 90mila lire 

Per stanare i contribuenti infedeli 
Formica punta sui conflitti di interesse 
e sulla collaborazione dei cittadini 
Presto al via un «piano tributario strategico» 

Caccia a «scontrino selvaggio» 
La soia «foraggia» 
l'evasione Iva. Scoperte 
a Milano 17 società 

" OIAMPURO ROSSI 

••MILANO. Una mezzoretta 
di coda per aprire la partita Iva 
e costituire una società a re
sponsabilità limitata, una serie 
di esportazioni fittizie, una let
tera di intenti firmata alla do
gana e il gioco e fatto. Con 
questo semplice sistema 17 so
cietà milanesi sono riuscite a 
sottrarre alle casse dello Stato 
parecchi miliardi di lire. Ma 
ora la Guardia di Finanza di 
Milano ha scoperto il trucco. 

Si tratta di 17 società di im
port-export con capitale socia
le non superiore a 20 milioni 
che importavano merci desti
nate a loro volta ai mercati 
esteri. In questi casi la legge 
italiana consente la sospensio
ne derpfgarhentó dqll'lva die
tro la semplice (Irma di una let-, 
tera di intenti in cui l'importa
tore dichiara che la merce non 
verrà rivenduta in Italia ma che 
sarà esportata. 

Ma le cose sono andate ben 
diversamente nel.caso della 
Milangreen, dell'Intersoia, del-
l'Agriiin e dell'Assonni, tutte 
con sede a Milano e tutte am
ministrate da un francese che 
ora si è dato alla macchia, a 
quanto pare in Svezia. Le quat
tro Sri (specializzate nel setto
re del cereali e delle grana
glie) rivendevano in Italia i 
prodotti importati premuran
dosi di riscuotere dai propri 
clienti anche la quota Iva pre
vista, che naturalmente non 
veniva mai versata all'erario e 
ingrossava ulteriormente gli 
utili illeciti dei falsi esportatori. 

Nel giro di un anno, poi, le 
società venivano estinte (natu
ralmente prima delle scadenze 
per la dichiarazione dei redditi 
e Iva) e i prestanome che le 
amministravano si dileguava
no con un bel gruzzolo in ta
sca. E si parla di miliardi. Al
meno 8, dicono alla Finanza, 
nei caso del francese che am
ministrava le quattro società 
Importa'rici di cereali. A Ra
venna, infatti, le Fiamme gialle 

di Milano hanno sequestrato 
18 mila tonnellate di farina di 
soia che erano già state riven
dute ad alcune società italia
ne. Gli acquirenti si sono di
chiarati in buon fede, ma gli in
vestigatori la pensano diversa
mente: come può non nascere 
alcun dubbio quando si acqui
sta un prodotto a un prezzo 
notevolmente ribassato (280 
mila lire alla tonnellata contro 
le solite 308 mila) rispetto ai li
stini correnti? E lo stesso vale 
per le 5 tonnellate di argento 
puro e le 600 tonnellate di ra
me, alluminio, stagno e zinco 
sequestrate in altre località e 
commercializzate illegalmente 
da altre 13 società cadute nella 
trappola della Finanza. 

Un sistema di frode fiscale 
già piuttosto diffuso, dunque; 
con danni incalcolabili per le 
casse dello Stato. Ma ora che 
la Guardia di Finanza ha man
giato la foglia si prennunciano 
controlli a sorpresa per le so
cietà di import-export' a parti
re dal settore delle pelli pregia
te, che in autunno e particolar
mente vivace ed è inoltre sotto
posto alla "ghiottissima" ali
quota iva del 38 percento. Nel 
frattempo, la magistratura mi
lanese ha venduto all'asta tutta 
la farina di soia sequestrata, 
che altrimenti sarebbe andata 
perduta. E in tal modo lo Slato 
ha recuperato 6 miliardi. Un 
•giro d'affari» superiore ai 10 
miliardi l'anno: è la cifra dell'e
vasione fiscale dall'lva per la 
sola farina di soia. Secondo 
fonti industriali del settore, for
temente penalizzato da questa 
concorrenza illecita che distor
ce le regole di mercato, sono 
circa 30 mila le tonnellate di 
farina di soia che settimanal
mente sfuggono all'Iva, secon
do il sistema accertato dal 
pool di magistrati milanesi. Il 
maggiore •trituratore» di soia in 
Italia è il gruppo Ferruzzl, se
guito dalla Iclc, del gruppo 
continentale. 

Da ieri la Guardia di finanza ha intensificato i con
trolli su scontrini e ricevute fiscali. Nel mirino bar, 
negozi, ristoranti e artigiani in tutto il territorio na
zionale. Pene pecuniarie pesanti per gli evasori, ma 
anche per i clienti «distratti» (fino a 90mila lire). 
Prosegue la controffensiva, del fisco, in attesa del 
«piano strategico» annunciato da Formica. Sarà la 
volta buona per l'abolizione del segreto bancario? 

RICCARDO LIQUORI 

_< ROMA. I timidi della rice
vuta fiscale, quelli che si arren
dono di fronte al foglietto ano
nimo del cameriere, o al sorri
so complice del coiffeur, han
no da ieri un motivo in più per 
richiedere lo scontrino. La 
Guardia di Finanza ha infatti 
intensificato i controlli all'usci
ta di bar, ristoranti, parrucchie
ri ed esercizi pubblici in gene
re. Un'operazione jn grande 
stile condotta su tutto il territo
rio nazionale contro «scontrino 
selvaggio», annunciata a più ri
prese a partire dalla settimana 
scorsa, con annunci in lingua 
diretti anche ai turisti stranieri 
dai notiziari Rai. 

Mai più senza ricevuta, dun
que. Almeno per paura, se non 
proprio per convinzione. Per 
convinzione sarebbe meglio -
senz'altro, poiché in molti casi, 
oltre ad essere un danno so
ciale, l'evasione è una vera e 

propria truffa ai danni del 
cliente: pochi pensano - ad 
esempio - che spendere tren-

- taquarantamila lire in una piz
zeria senza farsi dare la ricevu
ta equivale a versare dalle pro
prie tasche a quelle dei ristora
tore almeno l'Iva. Ma allora 
perché rischiare pure una mul
ta? Com'è noto la legge puni
sce anche gli awenton che «di
menticano» di farsi consegnare 
lo scontrino, o che lo scordano 
sul bancone: la pena pecunia
ria va dalle 20 alle 90mila lire. 
Molto peggio va naturalmente 
agli evasori colti sul fatto, le 
sanzioni previste arrivano fino 
ad un milione e 800mila lire, 
ma nei casi più gravi si può ar
rivare ad una misura estrema 
come la chiusura del locale. 

Cosi una delle strade scelte 
• dal fisco per far emergere l'e
vasione è proprio quella di 
scatenare un conflitto di inte
ressi, in questo caso tra cliente 

Il ministto delle Finanze Rino Formica 

e negoziante. E per farlo non si 
disdegna il ricorso a campa
gne <n questo tipo, magari un 
po' spettacolari, destinate ad 
Incrementare e soprattutto a 
prop.»gandare controlli che 
tutto sommato sono di routine. 
Dall'inizio dell'anno la Guar
dia di Finanza ha effettuato 
140mi)a ispezioni,, cogliendo 
sul fatto fOmlla evasori. Ma evi
dentemente adesso si punta 
sull'effetto annuncio. Una del
le tante si rade insomma per ar
rivare itili volunlary complian-

ce, al traguardo della collabo
razione spontanea tra cittadi
no e fisco, che secondo il mini
stro delle Finanze Rino Formi
ca rappresenta uno del mezzi 
più efficaci per sconfiggere i 
furbi del 740 e dintorni. Che in 
Italia devono essere parecchi e 
agguerriti, visto che secondo le 
stime più aggiornate ogni an-

• no riescono ad occultare qual
cosa come 200miloi miliardi, 
escogitando i modi più fanta
siosi. Proprio ieri (ne riferiamo 
qui a fianco) i magistrati mila

nesi hanno portato alla luce 
un nuovo sistema messo in at
to da orafi, rottamai e presta
nome, come a dire la «top ten» 
delle liste di evasori distribuite 
qualche settimana fa dal mini
stero delle Finanze. 

Certo, quello di mettersi in -
agguato davanti a negozi e ri
storanti non è il più comodo, 
né il più fruttuoso. Gli stessi 
vertici delle Fiamme gialle 
hanno più volte ricordato 
quanto tempo e quante ener
gie potrebbero essere rispar
miate orientando i controlli 
verso i conti correnti dei contri
buenti. Ma per farlo bisogne
rebbe abolire il segreto banca
rio. E per il momento non se 
ne parla proprio, nonostante i 
numerosi appelli e prese di po
sizione in questo senso di For
mica, mai seguite da alcun fat
to. Una ulteriore occasione sa
rà probabilmente offerta al mi
nistro dall'imminente varo del 
•piano strategico» triennale del 
fisco, nel quale saranno rac
colti i suggerimenti fomiti da 
imprese e sindacati, nonché 
dagli uffici dell'amministrazio
ne finanziaria e dalla Guardia 
di Finanza. La direzione gene
rale delle tasse inoltre ha sotto-

, posto a Formica un piano per 
passare dai 6mila.cantroUi at-

i mali a 300mlla, anche attraver
so massicce assunzioni di per
sonale: servirebbero ventimila 
persone contro le 320 di oggi. 

Ma se la ricevuta vale un lauto sconto... 
• ROMA. «Lo scontrino? E 
perché, mi scusi». Poco dopo 
le 23 in una gelateria romana, 
in una calda serata dei primi 
d'agosto. A questo punto sia
mo. Al punto che se uno chie
de di avere l'attestato di quan
to versato in moneta sonante, 
si sente domandare «perché». 
Rassegnarsi? Non è consiglia
bile, visto che per non aver in 
mano lo scontrino di 900 lire, il 
prezzo di un espresso, un si
gnore di Forlì, in giro ieri dalle 
parti del Pantheon, si é visto 
chiedere da un finanziere in 
servizio ben 90mi)a lire. La 
multa per aver permesso l'eva
sione altrui. Non pagata alla fi
ne, perché la piccola ricevuta 
fiscale era stata emessa dall'o
nesto barista, ma inavvertita
mente lasciata cadere dall'in
cauto turista. 

Poche le scene da «primo 

giorno d'ispezione». Eppure, i 
più in divisa, ma anche vestiti 
da uomini e donne «qualun
que» i finanzieri, ieri hanno co
minciato a lavorare all'alba e 
finito a notte fonda. Dall'aper
tura dei bar alla chiusura delle 
discoteche, passando per le ta
vole calde e le gelaterie. Solita 
attività ispettiva, spiegano uffi
cialmente al Comando, ma a 
vedere il movimento di pattu
glie si direbbe di no. Frenetica 
attività da «primo giorno». -Il ri
sultato - si lascia sfuggire un 
giovane in jeans e maglietta, 
un finanziere fuori servizio o in 
servizio? - servirà d'esempio 
per le prossime settimane. Me
glio darsi da fare oggi». 

Ma gli uomini della nona le
gione della Guardia di Finanza 
non rilasciano dichiarazioni. 
Se il comandante non dà l'ok è 

FERNANDA ALVARO 

impossibile sapere come sia 
andata la giornata, quante 
multe, e ove, più davanti ai bar 
o dentro i ristoranti? Domani 
(oggi per chi legge) ci saran
no i numeri. Ieri é stato più fa
cile imbattersi in episodi di 
normale, rassegnata, evasione 
quotidij na. 

Se in gelateria il cameriere 
arriva idcllrittura a chiedere 
•perché > di fronte al cliente 
che esige lo scontrino, al bardi 
periferii si procede con tran
quillità .» versare fiumi di cap
puccino freddo e di tropical 
senza accennare all'uso della 
cassa. La metallica voce com
puterizzata ben poche volte 
annuncia: «Importo 1850 lire, 
grazie». Ma il barista non teme 
l'arrivo del finanziere? «Ci sto 
attento» risponde tranquillo. 
Come, n on è dato sapere. 

Caffè all'aperto dalle parli 
del Colosseo. Anzi in un parco, 
e il nome del locale «Café du 
pare» spiega tutto. Affollatissi
mo di turisti accaldati e romani 
forzatamente costretti arestare 
in città. Il criterio sull'emissio
ne dello scontrino è scientifi
co: se il gruppo è consistente 
allora insieme a cremolati e 
granire arriva anche la ricevu
ta, ma se il cliente legge i gior
nali in solitudine o ha un solo 
compagno/a, la richiesta si fa 
a voce: «16mila grazie». E lo 
scontrino? Il cameriere è pron
to a scusarsi. «Mi perdoni, pen
savo di averlo portato». 

Non si scusa affatto e non ha 
criteri, ma soprattutto non 
sembra temere ispezioni una 
pizzeria del centro storico. Pro
babilmente fa girare la cassa a 
vuoto perché il «conto» non ar

riva sul normale foglietto rice
vuta, ma su un pezzo, non uti
lizzato, di nastro da cassa. 
Quindicimila, più lOmila, più 
20mila, più 20mila. Settanta
mila, corretto 60m!la. È lo 
sconto? Il cliente, nel dubbio, 
fa finta di nulla. Se chiedesse 
la ricevuta, forse sarebbe co
stretto a pagare quelle 1 Ornila 
lire. Dunque tace e paga. Con
tento il cliente e contento 11 pa
drone. Ma lo sconto non è 
prassi, eppure pochissimi sem
brano essere attenti a far ri
spettare una legge vecchia di 
un decennio. Evasione comu
ne mezzo gaudio. Pare proprio 
di si. Quanti di quel clienti, un 
commerciante In articoli di 
pelle, una tavolata di avvocati, 
una coppia di medici, una fa
miglia di artigiani..., ha pagato 
il dovuto al fisco? Pochissimi e 
dunque, finché non arriva la 
multa... 

L'ipotesi del ritocco dei tassi d'interesse tedeschi e i dati sulla disoccupazione Usa trascinano la moneta americana 

Il dollaro scivola sempre più in basso 
Brusco scivolone del dollaro sotto i colpi delle noti
zie del mediocre tasso di ripresa dell'economia 
americana e delle ipotesi di un imminente ritocco 
verso l'alto dei tassi di interesse tedeschi. In Italia la 
moneta Usa ha perso oltre 20 lire, ritornando per la 
prima volta da diverse settimane al di sotto della so
glia delle 1.300 lire. In fase di rafforzamento, per 
converso, il marco tedesco. 

Il governatore della banca centrale Usa Nicholas Brady 

_ • MILANO. Le sfilate milita
ri e le autocelebrazioni nel
l'anniversario dell'inizio del
la crisi nel Golfo non bastano 
agli Stati Uniti a pompare ot
timismo attorno alle sotti del
la propria economia. I dati 
sull'andamento della disoc
cupazione nehli Stati Uniti, 
pubblicati venerdì, hanno al 
contrario confermato clamo
rosamente che la ripresa è 
assai più lenta e difficoltosa 
di quanto auspicato dall'am
ministrazione. Se la recessio
ne in molti settori può dirsi 
senz'altro esaurita, lo stesso 
ancora non può dirsi per altri 
(a cominciare da quello vita

le dell'automobile), per i 
quali la ripresa è senz'altro 
da procrastinare. 

Già venerdì, appena circo
late le anticipazioni sul rap
porto sull'occupazione, il 
mercato dei cambi è stato in
vestito da una forte ondata di 
vendite dei dollari. Sono sta
te le potenti centrali di inve
stimento dei Giappone, 
preoccupate per loro que
stioni inteme (gli scandali 
che hanno coinvolto la No-
mura e persino l'entourage 
del ministro delle finanze 
Hashimoto) a dare con deci
sione il via al movimento ri
bassista. Prudenza è la paro

la d'ordine a Tokio in queste 
settimane tormentate; non è 
proprio il caso di restare più 
esposti del necessario verso 
gli Siati Uniti, tanto più se la 
ripresa, la, tarda ancora ad 
arrivare E' quanto hanno ca
pito anc he a Wall Street, do
ve intatti le quotazioni dei 
principali titoli accusano una 
lieve flessione. 

La giornata di ieri ha in 
pratica confermato questo 
orientamento. Senza che le 
banche centrali europee in
tervennero minimamente, il 
dollaro è scivolato brusca
mente. A Milano il fixing è 
giunto a quota 1.298,25 con
tro le ) .1120,1 di venerdì scor
so. In Francia, contempora
neamente, il cambio della 
moneta Usa è sceso sotto la 
soglia dei 6 franchi. A Fran
coforte bastavano 1,72 mar
chi per comprare un bigliet
tone americano. 

L'impressione è che le 
banche centrali abbiano in 
qualche modo assecondato 
il mov mento ribassista. Il vo
lume delle transazioni sulla 

divisa americana si è mante
nuto ovunque piuttosto bas
so, a testimonianza del clima 
assai circospetto che si respi
ra nel mercato dei cambi. 

Non sembra ancora giunto 
in sostanza il momento di un 
mutamento sostanziale di 
strategia. L'economia norda
mericana, entrata in reces
sione prima di quella euro
pea, si sta risvegliando pro
gressivamente. E' questione 
di tempi, e quindi di piccoli 
aggiustamenti. 

Il mondo finanziario conti
nua ad essere sostanzial
mente tranquillo sulle proba
bilità di una ripresa a breve 
negli Usa. Ma nelle ultime 
ore si è accentuata l'attesa 
per quanto potrebbe decide
re la banca centrale tedesca. 
Per il giorno di Ferragosto, in
fatti, è prevista la riunione del 
consiglio della Bundesbank. 
Nell'imminenza di tale ap
puntamento cresce l'aspetta
tiva per una decisione di rial
zare i tassi di interesse tede
schi. 

La Germania potrebbe 

aver bisogno di ritoccare i 
tassi per continuare a finan
ziare il proprio sforzo in dire
zione della completa unifica
zione con l'Est. Parallela
mente, in questo caso, anche 
il Tesoro italiano potrebbe 
aver bisogno di ritoccare i 
rendimenti dei titoli del debi
to pubblico, e la cosa potreb
be coinvolgere emissioni per 
ben 18.000 miliardi (tanti ne 
sono previsti, infatti, tra il 9 e 
il 19 di questo mese). 

Insomma, come sempre 
nei mercati finanziari si tratta 
di una catena, lungo la quale 
ogni mutamento in ogni sin
golo anello non può che ri
percuotersi su tutti gli altri. 
Adesso, dopo un breve inter
vallo, la pressione sembra 
orientarsi nuovamente sul 
marco. Ed è il marco infatti a 
rivalutarsi, sia pure in misura 
non vistosa, rispetto a tutte le 
altre monete dello Sme. La li
ra scivola lentamente, conso
landosi con la ripresa sul dol
laro e sullo yen. Una conso
lazione, c'è da giurarci, di 
breve periodo. D D. V. 

Mediobanca 
ai privati? 
In Borsa 
qualcuno ci crede 

Enrico Cuccia e la sua creatura sotto i riflettori di piazza 
affari: le indiscrezioni di una possibile uscita delle tre 
banche di interesse nazionale dall'azionariato di Medio
banca hanno fatto lievitare' gli scambi sul titolo dell'istitu
to di via filodrammatici. L'aumento in volume, secondo 
le prime indicazioni eincora provvisorie, è stato del 42,7 
per cento rispetto a venerdì scorso con 255.000 azioni 
passate di mano (contri) 178.600) per un contri walore 
di oltre quattro miliardi di lire. L'incremento è ancora più 
marcato, più 44,2 per ce ito, rispetto alla media di scam
bi degli ultimi 30 giorni, puri a. 176.842 titoli. Gli operatori 
tra le «corbeilles»Tegano i! balzo in avanti alle voci, circo
lanti negli ambienti finanzian in questi giorni, secondo 
cui il presidente dell' Iri F'ranco Nobili potrebbe far uscire 
le banche del suo gruppo dal capitale dell'istituto di cre
dito a medio termine. 

Carli chiede 
a Ferragosto 
18.000 miliardi 
in titoli di Stato 

La settimana a cavallo di 
ferragosto sarà particolar
mente «calda» per il Teso
ro: tra il 9 ed il 19 agosto 
prossimi saranno infatti of
ferti all'asta titoli di stato 

^ ^ m . per 18 mila miliardi di lire. 
Le nuove emissioni rese 

note oggi riguardano 13 nila miliardi di Bot, 2.500 miliar
di di Cct settennali, 1.E00 miliardi di Btp settennali e 
1.000 miliardi di Cto. L'eniissione dei Bot riguarda in par
ticolare 13 mila miliardi d i titoli a fronte dei 12.000 in sca
denza ( 11.804 dei quali nelle mani degli operatori). Dei 
nuovi titoli, 4.500 Saranno trimestrali, 6.000 Semestrali e 
2.500 Annuali. L'emissioni: di Cto per 1.000 miliardi è co
stituita dalla riapertura delle sottoscrizioni relative ai cer
tificati di credito del tesoro con opzione del 19 giugno 
scorso. Il prezzo di emissione sarà di 98,50 lire ogni cento 
lire di valore nominale con un rendimento effettivo an
nuo netto dell'I 1,33 per cento in caso di rimborso antici
pato dopo tre anni e dell' 11,10 percento nel caso di rim
borso alla scadenza ( 19 giugno 1997). Anche per i Cct si 
tratta di una riapertura delle sottoscrizioni dell'emissione 
con scadenza primo agosto 1998 per un importo di 2.500 
Miliardi. Per i btp 12 per cento con scadenza 20 giugno 
1998, infine, l'emissioni! riguarda 1.500 Miliardi di titoli 
ad un prezzo di 94,95 Ire pari ad un rendimento netto 
annuo dell'I 1,83 per certo. 

Halsanftà 
Per il vertice 
ci sarà una 
soluzione ponte 

Il consiglio d'amministra
zione di Italstat affiderà do
mani le funzioni di ammi
nistratore delegato di Ital-
sanità al comitato esecuti
vo della società: la cecisio-

_ _ _ „ „ „ _ _ _ _ _ _ ne - a quanto si è appreso -
sarà presa per evitare che 

la società resti senza guida operativa dopo le dimissioni 
presentate da Ugo Benedetti in seguito allo scandido del
le residenze «d'oro» per gli anziani. Benedetti si era di
messo la scorsa settimana sotto la pressione delle pole
miche. Il comitato dell'lri non ha però ancora approfon
dito il «caso». In attesa ili avere il via libera dall'In per il 
nuove vertice, i responsabili Italstat procederanno ad 
una soluzione-ponte eh*: consenta ad Italsanità di opera
re nonostante l'assenza dell'amministratore delegato. Le 
funzioni di Benedetti dovrebbero quindi andare al presi
dente mario castellani, ai vicepresidenti Paolo Arbarello 
e Franco Compasso ed ai consiglieri Maurizio Prato e An
gelo Flores. 

Commessa 
dalla Belle» 
perla 
Nuova Santini 

La Nuova Samim ha acqui
sito una commessa da par
te del gruppo Belici per la 
fornitura di tubi scambiato
ri in lega di rame, per un 
controvalore di 55 miliardi 

m di lire. Sono destinati alla 
realizzazione di un im

pianto di dissalazione nell'emirato di Dubai. Lo ha reso 
noto un comunicato dell'Eni in cui viene precisato che i 
materiali saranno prodotti nello stabilimento di Sulmo
na, in provincia dell'Aquila. Verranno consegnati.» parti
re dal prossimo mese ii dicembre (la consegni sarà' 
completata entro aprile 1993) . Il contratto è stato siglato 
dalia «Nuova Samim Metals», consociata della Nuova Sa
mim per la distribuzione ci i metalli non ferrosi. 

FRANCO DRIZZO 

«Italia oggi» torna in edicola 
«Un quotidiano di servizio» 
Parola di Panerai editore 

M MILANO. Da domani '.or
nerà in edicola Italia cgg1, il 
quotidiano che aveva sospjso 
le pubblicazioni il 29 giugno 
Ne dà notizia un comunicato 
del nuovo editore, il gruppo 
Class, di Paolo Panerai, in cui 
si soccilica che il giornale sarà 
«ad alto contenuto di servzio 
rivolto ai professionisti» e che 
la raccolta pubblicitaria sa-,! 
affidata, come era successo 
sotto i precedenti editori, alla 
Publikompass del gruppo ina
la. Il giornale (32 pagine, una 
redazione di 15 giornalisti i .si 
occuperà di «duccomparti, l'a
rea dell'economia reale e 
quella della normativa e de1 di
ritto, denominata «diritto e fi
sco». 

I suoi lettori, spiega Paolo 
Panerai, direttore ed editore 
del «nuovo» iltalta oggi sarai ino 
«i professionisti dell'economia, 
ossia i dottori e ragionieri com
mercialisti, gli avvocati, i m.ifl:-
stratl, gli ingegneri e architetti, i 
revisori di bilanci, i manager 
del marketing e della comuni
cazione e sistemi infonna"ici, 

ma anche coloro che come 
manager o imprenditori sono 
parte integrante del grande fe
nomeno produttivo». 

Da un punto di vista grafico, 
il giornale sarà un tabloid da 
29 per 38 centimetri, avrà 5 co
lonne e una pnma pagina a ve
trina, caratterizzata tra l'altro 
da un box giornaliero che met
terà in evidenza tutti gli argo
menti principali in materia di 
normativa e diritto, tributi e fi
sco. L'obiettivo iniziale del 
quotidiano è «il mantenimento 
della precedente diffusione» 
(l'ultimo dato a.d.;.., accerta
mento diffusione stampa, era 
di 27 mila copie), anche se 
ambienti vicini al gruppo Class 
parlano di un punto di pareg
gio tra le 12 e le 13 nula copie. 
Il quotidiano vedrà al vertice 
Paolo Panerai con Pier Luigi 
Magnaseli! direttore e Claudio 
Mori capo redattori;. Fino a 
settembre sono previsti cinque 
numeri settimanali, da martedì 
a sabato: più avanti uscirà un 
sesto numero per domenica e 
lunedi.. 


